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l’esitare porta indietro



L’esitare porta indietro
Non riesco a immaginare

L’esitare porta indietro
Deglutisco solo fango

Non riesco a immaginare
Deglutisco solo fango

Trenta lune sono troppe
Conservate come acciughe
Un agnello scopre angoscia

E mette fine ad incertezze
L’esitare porta indietro
A preghiere solo vuote

MA CHI SARA’ QUEL NUOVO AMORE?
E CHI SARA’ IL SUO SIGNORE?

E CHI SARÀ DENTRO A QUEL CARRO
L’ACCOMPAGNERÀ

Provo adesso a ragionare
Non ci bere sii onesto
Il suo volto è rilassato

Proprio quello che cerchiamo
L’esitare porta indietro
Sorde tesi come burro
L’esitare porta indietro

Scialbe bozze del pensiero
MA CHI SARÀ QUEL NUOVO AMORE?

E CHI SARÀ IL SUO SIGNORE?
E CHI SARÀ DENTRO A QUEL CARRO

L’ACCOMPAGNERÀ
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il nome delle cose



Seguimi, lo puoi sentire
Chiamalo, ha il tuo odore

Afferralo in un breve attimo
Mentre ti scorre nelle ossa

Mentre attraversa le tue spine
Chiamalo, ma senza urlare

Sollevalo, dalle tue ceneri
Portalo dove possa alleviare

Il tuo petto insanguinato

Chiamala disperazione,la chiamo paura d’amare 
Paura d’amare!

AH AH È IL NOME DELLE COSE
AH AH STA IN OGNI SENSAZIONE   

Seguimi, lo puoi sentire
Chiamalo,ha il tuo odore

Afferralo, in un breve attimo
Mentre ti scorre nelle ossa

Mentre attraversa le tue spine

Chiamala disperazione,la chiamo paura d’amare 
Paura d’amare!

AH AH È IL NOME DELLE COSE
AH AH STA IN OGNI SENSAZIONE   

Chiedo aiuto per riconoscerlo
Prego aiuto per ridiffonderlo  

AH AH È IL NOME DELLE COSE
AH AH STA IN OGNI SENSAZIONE 
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i piedi oscillano
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Non è la prima, neppure una fine
Non è la scusa per accusare

No non è un inizio e non importa
Gocciolano  obiezioni

Non è una scusa, neppure  sinfonia
Ci concerne a dispetto dei tempi

Questa  croce è solo tua
Come questo cappello

Chiama Dio, chiama Gesù 
Questo è il momento 

Chiama Dio, chiamalo Gesù
Questo è il lamento

Si!forse la risposta è stare ritti
Ma i piedi oscillano 

In  cerca di dignità (verità)
Non è una resa neppure la conferma

Siamo solo preoccupazione
Dormire per sibilare  dolore

Questo cappello è il mio
Chiama Dio, chiama Gesù 

Questo è il momento 
Chiama Dio, chiamalo Gesù

Questo è il lamento
Si!forse la risposta è stare ritti

Ma i piedi oscillano 
In  cerca di dignità (verità)




